
Fragili e genitori di under
14:  lavoro  agile  verso  la
proroga
Il  ministero  del  Lavoro  sta  studiando  un  emendamento,  da
presentare  in  sede  di  conversione  del  decreto  Aiuti  bis
all’esame del Senato, per prorogare fino al 31 dicembre la
modalità di lavoro agile per i lavoratori fragili e per i
genitori con figli under 14; due categorie di lavoratori la
cui normativa di maggior favore (che riconosceva una sorta di
“diritto” a ottenere lo smart working) è scaduta il 31 luglio.

La norma è spinta dal titolare del dicastero di via Veneto,
Andrea Orlando, dopo che il primo tentativo, a fine luglio, di
inserirla nel provvedimento (allora in preparazione da parte
del governo) è stato stoppato dalla Ragioneria generale dello
Stato per via dei costi (specie per il settore pubblico).
Proprio per prevenire quest’ultima obiezione, da quanto si
apprende, per la relativa copertura si sarebbero trovati fondi
propri del ministero del Lavoro.

In assenza di questo intervento, i lavoratori fragili e i
genitori con figli under 14 devono tornare in presenza, nelle
imprese  che  non  hanno  previsto  lo  smart  working  (ci  sono
comunque le protezioni più generali del Dlgs 105 del 2022, che
riconosce una serie di priorità nelle richieste di lavoro
agile anche per fragili e genitori con figli sotto i 12 anni).
Nelle  aziende  dove  c’è  invece  la  contrattazione  che  ha
disciplinato  il  lavoro  agile  questi  lavoratori  rientrano
secondo le modalità previste dalle intese.

“Se  l’emendamento  allo  studio  di  Andrea  Orlando  sarà
presentato e poi approvato – spiega Arturo Maresca, ordinario
di diritto del Lavoro all’università la Sapienza di Roma – la
situazione cambierà così: per lavoratori fragili e genitori
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con figli sotto i 14 anni viene riconosciuto, come in passato
in virtù delle proroghe dell’articolo 90 del Dl 34 del 2020,
un diritto allo smart working, che potrà essere esercitato in
tutte le realtà aziendali, incluse quelle che non prevedono
smart working, sempre che tale modalità sia compatibile con le
caratteristiche della prestazione”.

Peraltro, sull’esercizio del diritto allo smart working per
fragili e lavoratori con figli con meno di 14 anni, nei mesi
scorsi, erano emerse due linee interpretative diverse, tra chi
lo ha interpretato come un diritto al lavoro da remoto al 100%
– anche se non espressamente previsto dalla normativa – e chi
come diritto al 100% di svolgere la prestazione di lavoro in
modalità  agile  (dunque  in  parte  da  remoto  e  in  parte  in
presenza, come previsto dalle singole intese individuali).

Del  periodo  emergenziale,  resta  invece  la  comunicazione
semplificata degli accordi di lavoro agile al ministero del
Lavoro. Si partirà domani, 1° settembre: l’accordo individuale
rimane  imprescindibile  (anche  laddove  c’è  un  accordo
aziendale), ma non dovrà più essere caricato sul portale del
ministero del Lavoro, come prevedeva la normativa del 2017.
Sarà  sufficiente  una  mera  comunicazione  al  ministero  del
Lavoro dei nominativi dei lavoratori e della data di inizio e
di cessazione delle prestazioni di lavoro in modalità agile
(ciò vale per i nuovi accordi di lavoro agile o la proroga di
precedenti  accordi  che  si  perfezionano  a  partire  dal  1°
settembre).  Le  aziende,  tuttavia,  considerato  che  dovranno
adeguare i sistemi informatici, in fase di prima applicazione
potranno perfezionare la nuova procedura telematica entro il
1° novembre.
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